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DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

 
 

Fascicolo  8.4/2025/9 

 
IL SINDACO METROPOLITANO

 
Assistito dal Segretario Generale

 

VISTA la proposta di decreto redatta all'interno;

VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in relazione

alle risultanze dell'istruttoria;

VISTA la Legge n. 56/2014;

VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per quanto compatibili

con la Legge n. 56/2014;

VISTO lo Statuto della Città metropolitana ed in particolare l'art. 19 comma 2;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi dell'art.

49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000; 

 
DECRETA

 
1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del presente

atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

3) di incaricare il Segretario Generale dell'esecuzione del presente decreto. 

 Letto, approvato e sottoscritto

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Oggetto:  Approvazione accordo di collaborazione tra Comune di Milano e Città Metropolitana di
Milano ai sensi dell'art 15 L. 241/90 per realizzazione di interventi di capacity building scambio
buone prassi divulgazione informazione e sensibilizzazione previsti nell'attuazione del progetto
Derive e Approdi 2025: Aree di libertà e diritti per vittime di tratta e sfruttamento nel
territorio di Como, Milano, Monza Brianza, Sondrio e Varese, in attuazione del Bando 7/25 della
Presidenza del Consiglio Ministri

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
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PROPOSTA  

di decreto del Sindaco Metropolitano 

 

Fascicolo 8.4\2025\9 

 
DIREZIONE PROPONENTE: SETTORE POLITICHE DEL LAVORO, WELFARE E PARI OPPORTUNITÀ 

 

Oggetto: Approvazione dell’accordo di collaborazione tra il Comune di Milano e Città 
Metropolitana di Milano, ai sensi dell’Art. 15 della Legge 241/90, per la realizzazione di 
interventi di capacity building, di scambio di buone prassi, di divulgazione, informazione e 
sensibilizzazione previsti nell'attuazione del progetto "Derive e Approdi 2025: Aree di libertà e 
diritti per vittime di tratta e sfruttamento negli ambiti territoriali di Como, Milano, Monza 
Brianza, Sondrio e Varese", in attuazione del Bando 7/2025 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità. 

 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 

Visto il decreto n. 152/2023 del 19/06/2023 Atti n. 95470/2023 – 1.9/2023/1 con il quale è stata 
conferita alla Consigliera Diana Alessandra De Marchi la delega alla materia “Politiche del Lavoro, 
Politiche Sociali, Pari opportunità”; 

 

PREMESSO che in data 12 giugno 2025 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità ha pubblicato un bando (BANDO 7/2025) per il finanziamento dei progetti attuati a 
livello territoriale finalizzati ad assicurare in via transitoria, ai soggetti destinatari le adeguate 
condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza 
e dell’integrazione sociale - Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a 
favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6-bis art. 18 – Decreto Legislativo del 25 luglio 
1998, n. 286 e alle vittime dei reati previsti dagli artt. 600 e 601 del codice penale, o che versano 
nelle ipotesi di cui al comma 1 art. 18 (art. 1, commi 1 e 3 del Decreto Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 16 maggio 2016); 

 

Dato atto che il Programma richiama le normative nazionali e sovranazionali, sinteticamente 
indicate: 

- Art. 18 del Decreto Legislativo n. 286 del 25 luglio 1998 “Testo Unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina sull’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” e successive modificazioni, il 
quale dispone pene per gli stranieri vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del Codice 
penale; 

- Art. 13 della Legge 228 dell’11 agosto 2003 prevede la definizione di strategie pluriennali di 
intervento per la prevenzione e il contrasto al fenomeno della tratta e del grave sfruttamento degli 
esseri umani, nonché la programmazione ed attuazione di azioni finalizzate alla sensibilizzazione, 
alla prevenzione, all’emersione del fenomeno e all’integrazione sociale delle vittime; 

- Il Decreto Legislativo n. 24 del 4 marzo 2014 “Attuazione della direttiva 2011/36 UE relativa alla 
prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime”, recepisce 
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alcune indicazioni della Comunità Europea rispetto al fenomeno della tratta di esseri umani e alle 
azioni che ogni Stato membro deve mettere in campo. 

 

Considerato che il Comune di Milano ha approvato la partecipazione del Comune di Milano, in qualità 
di soggetto proponente, all’Avviso Pubblico (BANDO 7/2025) della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento per le Pari Opportunità con la proposta progettuale “Derive e Approdi 2025: Aree di 
libertà e diritti per vittime di tratta e sfruttamento negli Ambiti Territoriali di Como, Milano, 
Monza Brianza, Sondrio e Varese”, ed ha inviato il formulario per l’adesione all’Avviso Pubblico in 
continuità con il progetto “Derive approdi 2023_24” e “Derive approdi 2022_23” ammessi al 
finanziamento nel biennio appena concluso. 

 

Preso atto che in data 29 luglio 2025 è stata approvato dal Dipartimento Pari Opportunità il decreto 
che stila la graduatoria delle proposte progettuali ammesse alla concessione di contributo del 
“Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale - Bando 7/2025” che include il 
Comune di Milano per l’Area territoriale Lombardia 1), capofila del Progetto. 

 

Atteso che Città Metropolitana di Milano è stata partner di tutti i precedenti progetti “Derive e 
approdi”, collaborando alla realizzazione di attività a contrasto della tratta di esseri umani promossi 
dall’Amministrazione comunale milanese, attraverso la messa a disposizione di attività di 
sensibilizzazione, formazione e capacity building delle reti territoriali coinvolte nel progetto. 

 

Considerato che le azioni del Progetto presentato sul bando 7 si muovono in continuità con quanto 
svolto sino ad oggi dal progetto “Derive e Approdi” e Città Metropolitana di Milano sarà coinvolta, 
all’interno dell'accordo di collaborazione, allegato, come partner di progetto per la realizzazione di 
azioni di: 

 

1. Sensibilizzazione: azioni di ricerca partecipata e di comunicazione 
2. Capacity building: interventi di sistema per il rafforzamento della prevenzione e del    

contrasto al fenomeno della tratta e dello sfruttamento lavorativo.  
3. Formazione/informazione e scambio buone prassi 

 
La Città Metropolitana di Milano, nell'ambito delle proprie funzioni, così come previsto dallo Statuto, 
ha specifiche competenze, nelle materie oggetto del progetto in quanto si propone di garantire 
uguaglianza di trattamento alle persone e alle formazioni sociali nell'esercizio delle libertà e dei 
diritti, contrastando ogni forma di discriminazione. 

 

Evidenziato che il Settore all’interno delle attività di propria competenza, con particolare attenzione 
alla Formazione, allo sviluppo dei sistemi organizzativi e allo scambio di buone prassi nei Servizi alla 
persona, sociali e sociosanitari, ritiene fondamentale impegnarsi nella costruzione di network per 
l’implementazione di azioni che favoriscano il contrasto alla tratta e al grave sfruttamento 
lavorativo. 

 

Stante le premesse sopra indicate si ritiene importante aderire in qualità di partner alla rete 
Lombardia 1 (Città metropolitana di Milano, province di Monza Brianza, Sondrio, Como e Varese), con 
capofila il Comune di Milano, per il progetto “DERIVE E APPRODI 2025”, per la realizzazione di azioni 
di sistema volte a garantire il coordinamento del progetto, l’aggiornamento e la gestione di reti 
informative tra le istituzioni, al fine di rafforzare l’interconnessione e l’integrazione degli interventi 
di contrasto al fenomeno. Particolare attenzione sarà dedicata alla diffusione e standardizzazione 
delle buone pratiche come modelli di riferimento, nonché allo sviluppo di percorsi formativi destinati 
agli operatori del sistema integrato dei servizi sociali, sanitari e di inclusione. 

 

Precisato che Il valore complessivo del progetto è di € 2.432.000,00 per una durata di 16 mesi. 
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Precisato, altresì, che la quota di budget in capo alla Città Metropolitana di Milano per le azioni sopra 
descritte, così come declinato nell’accordo di Collaborazione con il Comune di Milano-capofila del 
progetto sarà pari ad € 23.500,00. 

L’importo è così ripartito: 

ANNO 2025: € 6.266,67. 

ANNO 2026: € 17.233,33. 

 

Considerato che la partecipazione della Città Metropolitana di Milano al progetto non comporta alcun 
onere finanziario diretto, fatta eccezione per la valorizzazione delle risorse umane, delle 
competenze acquisite nel tempo e delle dotazioni strumentali già disponibili presso l’Ente. 

 

Richiamati gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di Previsione) e di 
gestione (PEG e PIAO). 

 

Visto l’allegato 1 “Accordo di collaborazione tra la Città Metropolitana di Milano e il Comune di 
Milano”. 

 

VISTI altresì: 
- la Legge 56/2014; 
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267 
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge 
n.56/2014; 
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano; 
 

D E C R E T A 
 

1. di approvare l’accordo di collaborazione tra la Città Metropolitana di Milano e il Comune di 
Milano, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per 
l’attuazione del progetto "Derive e Approdi 2025: Aree di libertà e diritti per vittime di tratta 
e sfruttamento negli ambiti territoriali di Como, Milano, Monza Brianza, Sondrio e Varese", in 
attuazione del Bando 7/2025, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 
Pari Opportunità. 

 
2. di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del 

presente decreto, ivi compresa la sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione e la 
pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 33/2013. 

 
3. di dare atto che, a seguito dell’accordo di collaborazione in oggetto, il trasferimento da parte 

del Comune di Milano pari ad € 23.500,00 dovrà essere iscritto nel Bilancio 2025 e 2026 come 
sotto riportato: 

IN ENTRATA: 
sul capitolo 20000034 “Fondo dal Comune di Milano (Capofila) per la realizzazione del 
progetto Derive e Approdi” (Finalizzato al cap. 12041041): 
 
ANNO 2025: € 6.266,67. 

ANNO 2026: € 17.233,33 
e che il relativo accertamento nel summenzionato capitolo, verrà effettuato con successivo 
provvedimento 

 
IN USCITA: 
Nel correlato Capitolo 12041041 con gli importi indicati per le due annualità 2025 e 2026 
verranno previsti analoghi stanziamenti  
 

4. di dare atto che lo stanziamento di entrata ed uscita verrà modificato con la prossima 
variazione di bilancio; 
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5. di dare atto che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di 
appartenenza, è classificato a rischio “medio” dalla tabella contenuta nel paragrafo 2.3.5 
"Attività a rischio corruzione: mappatura dei processi, identificazione e valutazione del 
rischio" del PIAO. 

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA 
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00) 

 
 
 

☒ Favorevole  

☐ Contrario 
 

 

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  0 

SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00 

 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni) 

☐    

 

     IL DIRETTORE            
  Federico Ottolenghi 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 

 



1 
 

 
 

 
Schema di accordo di collaborazione tra 

CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO e COMUNE DI MILANO 

 

per la realizzazione di interventi di capacity building, di scambio di buone prassi, di 

divulgazione, informazione e sensibilizzazione previsti nell'attuazione del progetto 

"Derive e Approdi 2025: Aree di libertà e diritti per vittime di tratta e sfruttamento negli 

ambiti territoriali di Como, Milano, Monza Brianza, Sondrio e Varese" – Bando 7. 

Periodo: 15 settembre 2025 – 30 novembre 2026 

Spesa complessiva € 23.500,00 (fuori campo I.V.A.) 

CUP: B49G25000080005 

 

 
Premesso che: 

- con Determinazione dirigenziale n XXX /2025 del XX XXX 2025 il Comune di Milano ha approvato 

la stipula dell’accordo di collaborazione con Città metropolitana di Milano in epigrafe; 

- con Decreto sindacale R.G. n. XXX/2025 del XX XXX 2025 la Città metropolitana di Milano ha 

approvato ha approvato la stipula dell’accordo di collaborazione con il Comune di Milano in 

epigrafe; 

 
TRA 

il Comune di Milano (da qui innanzi solo Comune) C.F. n. 01199250158, con domicilio fiscale in Milano 

- Piazza della Scala, n. 2 - rappresentato dal Dott. Angelo Stanghellini in qualità di Direttore Area 

Diritti e Inclusione nell’ambito della Direzione Welfare e Salute 

E 

la Città metropolitana di Milano (di seguito detta Città metropolitana) con sede legale in Milano, Via 

Vivaio, 1, C.F. 08911820960, rappresentata dal Dott. Federico Ottolenghi, Direttore del Settore 

Politiche del lavoro, welfare e pari opportunità; 

 
Vista la Legge n. 241/1990 e sue successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’Art. 

15, che prevede la possibilità per le Amministrazioni Pubbliche di concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune concertate e concordare 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 – OGGETTO 

Il presente accordo di collaborazione è finalizzato a regolare i rapporti tra Comune e Città 

metropolitana, per interventi di formazione e sensibilizzazione previsti nell’attuazione del progetto: 

“Derive e Approdi 2025: Aree di libertà e diritti per vittime di tratta e sfruttamento negli ambiti 
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territoriali di Como, Milano, Monza Brianza, Sondrio e Varese”. 

 
ART. 2 - DURATA 

Il periodo di validità del presente accordo è: 15 settembre 2025 – 30 novembre 2026. 

 

ART. 3 – CONTENUTI DELLE AZIONI PROGETTUALI CONDIVISE 

Città metropolitana si impegna, nel contesto del suo mandato istituzionale nell’ambito del Progetto 

“Derive e Approdi 2025”, le seguenti attività al fine di dare maggiore sistematicità alle azioni di 

sistema: 

• Sensibilizzazione: azioni di ricerca partecipata e di comunicazione, tese a promuove un 

nuovo approccio culturale al tema dei diritti delle persone vulnerabili vittime di tratta, in stretta 

sinergia con la rete dei partner. 

• Capacity building: interventi di sistema per il rafforzamento della prevenzione e del 

contrasto al fenomeno della tratta. Quest’azione prevede la prosecuzione del supporto alla rete del 

partenariato ed in particolare al capofila, con azioni volte al rafforzamento delle competenze e alla 

sistematizzazione dell’esperienza, per valutare la trasferibilità del modello e dell’approccio multi 

agenzia sulla tratta dall'emersione all'integrazione sociale.  

• Formazione/informazione e scambio buone prassi: in continuità con le azioni di 

capacity building Città Metropolitana organizzerà in collaborazione con l’Amministrazione Comunale 

workshop formativi sull'approccio multi agenzia sui territori per promuove opportunità di networking, 

scambiare buone pratiche e stimolare collaborazioni con le associazioni del Terzo Settore e con le 

istituzioni che hanno partecipato alle diverse edizioni del programma. 

 

ART. 4 – ULTERIORI IMPEGNI DI CITTA’ METROPOLITANA 

Città Metropolitana si impegna inoltre: 

• A fornire al Comune i dati richiesti per il monitoraggio delle attività e delle spese 

sostenute per l‘attuazione del presente accordo nei tempi utili per garantire il rispetto delle 

condizioni stabilite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Pari Opportunità 

- in merito alla rendicontazione del progetto “Derive e Approdi 2022: Aree di libertà e diritti 

per vittime di tratta e sfruttamento negli ambiti territoriali di Como, Milano, Monza Brianza, 

Sondrio e Varese” in attuazione del Bando 5/2022; 

• A portare immediatamente a conoscenza il Comune di ogni evento che potrebbe 

comportare una interruzione temporanea o definitiva del progetto o qualsiasi altra rilevante 

modifica all’attività progettuale; 

• Ai fini dell’accertamento di eventuali responsabilità, a consentire i controlli e le 

verifiche della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Pari Opportunità - o di altro 

organismo deputato a tale scopo e collaborare alla loro corretta esecuzione; 

• A sostenere le attività di cui all’Art. 3 con la valorizzazione delle prestazioni 

professionali del personale dipendente da Città metropolitana, degli spazi e dei beni messi a 
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disposizione delle azioni oggetto del presente accordo di collaborazione. 

 
ART. 5 – IMPORTO E MODALITÁ DI EROGAZIONE DELLE RISORSE 

Per l’attuazione del presente accordo, il Comune di Milano concorre riconoscendo a Città 

Metropolitana risorse pari a € 23.500,00 (fuori campo I.V.A.). 

L’importo è così ripartito: 

ANNO 2025: dal 15 settembre al 31 dicembre 2025: € 6.266,67 

ANNO 2026: dal 1° gennaio al 30 novembre 2026: € 17.233,33 

L’erogazione dell’importo dovuto avverrà, in tre rate a decorrere dalle seguenti scadenze: 
 
dal 15 ottobre 2025 1ª rata relativa all’acconto del 35% delle risorse progettuali assegnate 

dal 30 aprile 2026 2ª rata relativa ad un ulteriore 45% delle risorse assegnate 

dal 1 agosto 2026 3 ª rata a saldo a fronte della rendicontazione dell’intero periodo progettuale 

La richiesta di trasferimento è da trasmettere tramite posta certificata all’indirizzo: 

pss.casadeidiritti@pec.comune.milano.it 

Il pagamento verrà effettuato, previa verifica della regolarità delle attività previste, entro il termine di 

30 giorni dal ricevimento della nota di richiesta, ovvero entro il termine massimo di 30 giorni dalla 

data delle verifiche previste dalla Legge. 

In caso di ritardato pagamento, il saggio degli interessi è determinato secondo quanto previsto dal 

D.Lgs. 09/10/2002 n. 231, come modificato dal D.Lgs. 09/11/2012 n. 192. 

 
ART. 6 – RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE E PAGAMENTI 

Sulla base degli interventi realizzati, Città metropolitana presenterà la documentazione relativa ai 

monitoraggi secondo i modelli predisposti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

Pari Opportunità - e dal Comune. 

Le richieste di trasferimento dovranno comunque essere corredate dei giustificativi di pagamento delle 

spese sostenute; 

Tutta la documentazione deve essere presentata in copia conforme all’originale. 

Gli originali della documentazione relativa alle suddette spese dovranno essere conservati presso la 

sede di Città metropolitana ed eventualmente essere prodotti in caso di richiesta da parte del Comune. 

Con l’ultima richiesta di trasferimento la Città metropolitana dovrà fornire una relazione descrittiva 

dell’attività svolta. 

Le richieste di trasferimento dovranno contenere i seguenti elementi: 

• Determinazione Dirigenziale n. del ; 

• data dell’accordo di collaborazione stipulato (sottoscritto digitalmente); 

• CUP: B49G25000080005 

• tutti i dati relativi al pagamento (Istituto bancario, numero conto corrente, Codice IBAN,) ed 

ogni altra indicazione utile. 
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Il Comune di Milano provvederà alla verifica: 

1. della documentazione attestante le spese sostenute, 

2. della realizzazione delle attività indicate nel progetto oggetto dell’accordo di 

collaborazione. 

 
Le richieste di trasferimento dovranno essere intestate e inviate a: 

COMUNE DI MILANO 

Direzione Welfare e Salute 

Area Diritti e Inclusione 

Unità Diritti e Grave Emarginazione 

Via De Amicis, 10 - 20123 Milano - P.IVA: 01199250158  

ART. 7 – CONTRIBUTI ASSICURATIVI E PREVIDENZIALI 

È a carico di Città metropolitana ogni onere assicurativo e previdenziale riguardante il personale 

impegnato per l’esecuzione del presente accordo di collaborazione. 

 
ART. 8 - VERIFICA E CONTROLLO 

Il Comune si riserva di effettuare le verifiche necessarie ai fini della valutazione della corretta 

realizzazione del presente accordo. L’attività di controllo potrà essere condotta mediante propri 

operatori o altro personale all’uopo incaricato e con le modalità ritenute più opportune. 

Al Comune di Milano spetta il monitoraggio e la verifica della realizzazione del progetto. Con cadenza 

trimestrale il Responsabile referente della Città Metropolitana parteciperà alle riunioni indette dal 

Servizio Casa dei Diritti del Comune al fine di verificare l’attività svolta, affrontare gli aspetti critici 

emersi e concordare nuove modalità operative. 

 
ART. 9 - RESPONSABILITÀ 

La Città Metropolitana è responsabile nei confronti del Comune dell’esatto adempimento delle attività 

oggetto del presente accordo. È altresì responsabile nei confronti del Comune e dei terzi dei danni di 

qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone e connessi 

all’esecuzione del presente accordo, anche se derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e consulenti, 

nonché dall’operato di eventuali subappaltatori. È fatto obbligo alla Città metropolitana di mantenere 

il Comune sollevato e indenne da richieste di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali 

promosse da terzi. 

 
ART. 10 – OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La Città metropolitana si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 

13.08.2010 n. 136. 

 
ART. 11 - RISOLUZIONE 

Il Comune si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del presente accordo in caso di grave 

inadempimento previa diffida ad adempiere ai sensi degli Artt. 1453 e 1454 C.C.. In tal caso il Comune 
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potrà anche richiedere la restituzione delle somme già erogate alla Città metropolitana. 

 
ART. 12 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il presente accordo, inoltre verrà risolto di diritto e con effetto immediato nel caso in cui le transazioni 

finanziarie relative al medesimo siano eseguite senza avvalersi di banche e di Poste Italiane S.p.A. 

così come previsto dall’Art. 3 comma 8 Legge 13.8.2010 n 136. 

 
ART. 13 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La Città metropolitana assume ai sensi dell’art. 26 del Regolamento Europeo 679/2016, la qualità di 

“Contitolare del trattamento” dei dati personali. Tra la Città metropolitana e il Comune sarà stabilito 

un accordo interno nel quale saranno determinate, le rispettive responsabilità in merito all'osservanza 

degli obblighi derivanti dal regolamento, con particolare riguardo all'esercizio dei diritti 

dell'interessato, e le rispettive funzioni di comunicazione delle informazioni di cui agli articoli 13 e 14 

del Regolamento Europeo 679/2016 per tutto quanto non previsto dal presente articolo, si rimanda 

al Codice e alle altre disposizioni in materia, compresi i provvedimenti dell’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali 

 
ART. 14 - RINVIO ALLE NORME VIGENTI 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente atto si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti 

vigenti. La Città metropolitana si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

Legge n. 136/2010. 

 
ART. 15 - SPESE, IMPOSTE, TASSE 

 

Sono a carico della Città metropolitana tutte le spese, imposte e tasse derivanti dal presente atto.  

ART. 16 - FORO COMPETENTE 

Il Foro di Milano è competente per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del 

presente accordo. 

 
 
 

Letto, firmato e sottoscritto 

 

PER CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO IL DIRETTORE DEL SETTORE POLITICHE DEL 

LAVORO, WELFARE E PARI OPPORTUNITÀ 
 
Firmato digitalmente (Dott. Federico Ottolenghi) 
 
 

PER IL COMUNE DI MILANO IL DIRETTORE AREA DIRITTI E INCLUSIONE 

Firmato digitalmente (Dott. Angelo Stanghellini) 



VISTO DEL/DELLA DIRETTORE/DIRETTRICE D'AREA
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  8.4\2025\9

Oggetto della proposta di decreto:

Approvazione accordo di collaborazione tra Comune di Milano e Città Metropolitana di Milano ai
sensi dell'art 15 L. 241/90 per realizzazione di interventi di capacity building scambio buone
prassi divulgazione informazione e sensibilizzazione previsti nell'attuazione del progetto Derive e
Approdi 2025: Aree di libertà e diritti per vittime di tratta e sfruttamento nel territorio di Como,
Milano, Monza Brianza, Sondrio e Varese, in attuazione del Bando 7/25 della Presidenza del
Consiglio Ministri

VISTO DEL/DELLA DIRETTORE/DIRETTRICE
AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE

(inserito nell'atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi)

IL/LA DIRETTORE/DIRETTRICE
(dott. Dario Parravicini)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

 



PARERE DI REGOLARITÀ  CONTABILE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 8.4\2025\9

Oggetto della proposta di decreto:  Approvazione dell’accordo di collaborazione tra il Comune di
Milano e Città Metropolitana di Milano, ai sensi dell’Art. 15 della Legge 241/90, per la realizzazione
di  interventi  di  capacity  building,  di  scambio  di  buone  prassi,  di  divulgazione,  informazione  e
sensibilizzazione previsti nell'attuazione del progetto "Derive e Approdi 2025: Aree di libertà e diritti
per  vittime  di  tratta  e  sfruttamento  negli  ambiti  territoriali  di  Como,  Milano,  Monza  Brianza,
Sondrio  e  Varese",  in  attuazione  del  Bando  7/2025  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,
Dipartimento per le Pari Opportunità.

PARERE  DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
      RAGIONERIA GENERALE
     (Dott. Ermanno Matassi)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  8.4\2025\9

Oggetto della proposta di decreto:

Approvazione accordo di collaborazione tra Comune di Milano e Città Metropolitana di Milano ai
sensi dell'art 15 L. 241/90 per realizzazione di interventi di capacity building scambio buone
prassi divulgazione informazione e sensibilizzazione previsti nell'attuazione del progetto Derive e
Approdi 2025: Aree di libertà e diritti per vittime di tratta e sfruttamento nel territorio di Como,
Milano, Monza Brianza, Sondrio e Varese, in attuazione del Bando 7/25 della Presidenza del
Consiglio Ministri

PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
(inserito nell'atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)

X    Favorevole

    Contrario

IL SEGRETARIO GENERALE
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

 


